
GRAZIE  
A tutti coloro che hanno preso parte e 
prenderanno parte nel segno della fede e 
della comunione fraterna alle celebrazioni. 
In particolare un grazie a coloro che si 
sono fatti carico  di raggiungere tutte le 
famiglie  consegnando il libretto con l’au-
gurio di Natale. Un grazie particolare per 
l’animazione alle nostre celebrazioni e per 
la realizzazione, con passione e arte, del 
nostro presepio.  Un grazie, ancora, a tutti 
coloro che ne faranno anche occasione 
per esprimere la propria partecipazione 
agli impegni della nostra comunità 

 
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.  Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contat-

to, con coloro che desiderano ricevere 
l’Eucaristia o per un momento di preghiera 
in famiglia. 

 

 Sinodo diocesano 
Stanno partendo i diversi “Spazi di 
dialogo”. Grazie ai facili attori e a 
quanti vi partecipano. Siamo certi che 
rappresenteranno davvero una pre-
ziosa esperienza di comunità.  
 
 

 =>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie. 
 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-

rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

=> Incontri in preparazione al battesimo che 
verrà celebrato nella festa del battesimo del 
Signore. 

=> Incoraggiamo il concorso presepi come 
indicato dal NOI 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca 

(2,41-52)  
 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a 
Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 
secondo la consuetudine della festa. Ma, 
trascorsi i giorni, mentre riprendevano la 
via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero. Credendo che egli fosse 
nella comitiva, fecero una giornata di viag-
gio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti 
e i conoscenti; non avendolo trovato, tor-
narono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, 
seduto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che 
l’udivano erano pieni di stupore per la sua 
intelligenza e le sue risposte. 
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre 
gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto que-
sto? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 

cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché 
mi cercavate? Non sapevate che io devo 
occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma 
essi non compresero ciò che aveva detto 
loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret 
e stava loro sottomesso. Sua madre cu-
stodiva tutte queste cose nel suo cuore. E 
Gesù cresceva in sapienza, età e grazia 
davanti a Dio e agli uomini. 
 

Meditazione 
 

Sia davvero Natale per tutti... 
Le celebrazioni liturgiche del tempo di 
Natale avvengono tutte nella gioiosa con-
sapevolezza che  nel Bambino di Betlem-
me, tra le braccia della madre Maria, cu-
stodito dallo sguardo premuroso e paterno  
di Giuseppe o posto in una greppia, adora-
to dai pastori o dai magi, riconosciamo 
colui nel quale, come  Paolo apostolo scri-
veva a Tito, “è  apparsa la grazia di Dio, 
che porta salvezza a tutti gli uomini... e 
apparvero la bontà di Dio, salvatore no-

DOMENICA FRA L’OTTAVA DI NATALE 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE 

«Beata colei che ha creduto»     
 

La Parola di Dio di questa Domenica 
1 Sam 1,20-22.24-28; Sal 83 (84); 

1 Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52                                                                                                    

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



stro, e il suo amore per gli uomini” (Tt 2,11-
14.3,4-7). Il nostro Natale continui a essere 
ancora un ritrovarci insieme davanti al pre-
sepio. Davanti al bambino Gesù lasciamoci 
invadere dalla meraviglia e dallo stupore, 
animati dal desiderio di conoscerlo sempre 
più affinchè i nostri sentimenti diventino  un 
autentico atto di fede in colui che pur es-
sendo Dio si è fatto uomo. Non temiamo  
l’interrogativo, anzi lasciamo pure che sco-
modi la nostra ragione,  come mai sia potu-
to accadere che “un Dio” si sia fatto carne 
come noi. Ci renderemo conto che non ci 
basta la ragione abbiamo bisogno di la-
sciarci guidare dall’amore. Solo l’amore 
può spiegare il Natale e comprenderlo nella 
sua assoluta novità: riconoscere nel bambi-
no Gesù il Figlio Dio fatto uomo. Non solo 
si è fatto uomo, è diventato uno di noi, ma 
è diventato uno di noi per noi, a favore no-
stro. Ma di quale amore stiamo parlando? 
Non certo, quello che corriamo il rischio di 
confondere con i colori, i suoni e l’atmosfe-
ra che ci circondano e che, in un certo sen-
so, ci distraggono dall’autenticità del nata-
le. Quello che per la ragione può sembrare 
inaudito e incomprensibile, che Dio sia 
anche uomo e che “l’uomo possa diventare 
Dio”, appare in tutta la sua straordinaria  
bellezza se ci lasciamo e ci lasceremo con-
durre  da Gesù Cristo, che ora contemplia-
mo bambino a Betlemme,   all’incontro con  
Dio che  è Amore. Ecco la gioia vera del 
Natale:  Dio ci ama  e tutto quello che fa 
non può che essere manifestazione del suo 
amore per noi. E’ questo l’amore che il 
Natale non solo ci annuncia ma ci dona; un 
amore che diventa forza, personale e con-
divisa, per resistere a tutto ciò che potreb-
be rappresentare una minaccia alla nostra 
umanità. Il “per noi” del farsi uomo del Fi-
glio Dio è per la nostra salvezza, per esse-
re restituiti all’integrità umana, per ritrovare 
ogni giorno nuova fiducia nonostante tutto 

ciò che ci fa sentire fragili e impotenti... ma 
sempre amati. Vorremmo che l’<amore del 
Natale> raggiungesse, assieme al nostro 
augurio,  tutti, ma in particolare coloro che 
sono o si sentono soli, anche a motivo 
dell’età, gli ammalati, coloro che  sono sot-
to il peso della schiavitù, della persecuzio-
ne, della fame, della povertà o vittime 
dell’ingiustizia. (dg) 

 
 

Nella santa famiglia di Gesù, Maria 

e Giuseppe  

«Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, 
tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 
Tutti i racconti natalizi che il vangelo, in 
particolare quello di Luca, ci trasmette, 
sono un’attestazione dell’incarnarsi del 
Figlio di Dio, di Gesù Cristo, dentro la no-
stra storia. Il racconto di Maria e Giuseppe, 
angosciati, nel cercare il loro Gesù, ci fa 
percepire come la realtà concreta delle 
nostre famiglie sia stata pienamente condi-
visa da quella di Nazareth. Anche Gesù 
nella sua adolescenza si è trovato a porsi 
la questione più seria sulla ricerca della 
propria vocazione mettendo a prova anche 
l’affetto dei suoi genitori. Come non pensa-
re alle preoccupazioni, a volte all’angoscia, 
dei nostri genitori nell’accompagnare, oggi, 
i propri figli nel cammino della loro crescita 
e maturazione? Più che indicazioni pratiche  
la famiglia di Nazareth ci mostra la necessi-
tà di ancorare le nostre famiglie a solidi 
valori e, soprattutto, alla certezza di un 
disegno d’amore illuminato dal dono della 
fede, che ci porta a non stancarci mai nel 
cercare, nonostante tutto, un dialogo non 
sempre facile ma necessario. (dg) 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 25 dicembre 

SOLENNITÀ DEL NATALE DI 
NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 2,1-14                 

ore 24.00: S. Messa Solenne nella Notte 
 

Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; Lc 2,15-20                        
ore 8.00: S. Messa dell’Aurora 
 

Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 1,1-18                         
ore 10.30: S. Messa Solenne del Giorno 
ore 18.30: S. Messa del Giorno (Claudio 
Timoni; Sciascia Emanuele e Rosaria) 
 

Domenica 26 dicembre 
DOMENICA FRA L’OTTAVA DI NATALE 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE 

1 Sam 1,20-22.24-28; Sal 83 (84); 
1 Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52                        

ore 8.00: S. Messa (Tognetto Giorgio, Ade-
lia, Luciano e Luciana) 
ore 10.30: S. Messa (7mo di Rosa Gugliel-
mo; Massimo, Wanda, Rino Zuin e def.ti 
Fam:  
ore 18.30: S. Messa (Nalesso Alceste, 
Calzavara luigia, Piovan Celeste,Casotto 
Giuseppina, Piovan Antonio) 
 

Lunedì 27 dicembre  
OTTAVA DI NATALE 

San Giovanni, apostolo ed evangelista 
1 Gv 1,1-4; Sal 96 (97); Gv 20,2-8                  

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Maria, Alessandro e 
Angiola De Toni) 
 

Martedì 28 dicembre 
OTTAVA DI NATALE 

Santi Innocenti, martiri 
1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Poliero Giselda, 
Beda Bruno, Paolo, Angelo e Clementina; 
Marcato Elena, Perpinello Severino) 
 

Mercoledì 29 dicembre  
OTTAVA DI NATALE 

1 Gv 2,3-11; Sal 95 (96); Lc 2,22-35                           
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa (7mo di Augusto Ar-
genton) 
 

Giovedì 30 dicembre 
OTTAVA DI NATALE 

1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 2,36-40                  
ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale 

 

Venerdì 31 dicembre            
OTTAVA DI NATALE 

1 Gv 2,18-21; Sal 95 (96); Gv 1,1-18                             
ore 7.30: Lodi Mattutine 

 

SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA 
MADRE DI DIO 

Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; Lc 2,16-21                   
ore 18.30: S. Messa ( Fam. Narcato Silve-
stro e Beda Giuseppe. Ricordiamo coloro 
ai quali abbiamo l’ultimo saluto nel corso di 
quest’anno) e canto del Te Deum di ringra-
ziamento per l’anno trascorso  
 

Sabato 1 gennaio 2022 
SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA 

MADRE DI DIO 
Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; Lc 2,16-21                   

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa  
ore 18.30: S. Messa nella Solennità di 
Maria Madre di Dio 
 

Domenica 2 gennaio 
II DOMENICA DOPO NATALE 

Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-12]; Sal 147; 
Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18                         

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa  
 
 

Ricordiamo  
 

Ci uniamo ai familiari di  Augusto Argen-
ton al quale abbiamo dato l’ultimo saluto 
nei giorni scorsi. Il ricordo di chi ci ha pre-
ceduto nella casa del Padre è espressione 
della nostra riconoscenza e della certezza 
di una comunione nell’amore che non viene 
meno. 


